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« Ogni ulteriore ritardo mentre aumenta 
notevolmente l'onere dello Stato, aggiunge nuo-
vi danni alla viabilità ed in generale ai pubblici 
servizi tranviari e di trasporto, con minaccia 
alla stabilità dell'abitato ed è contrario a tutti i 
principi di eivife progresso. (Uinterrogante 
chiede la risposta scritta). -

« Dentice ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e diegli affari di culto, 
per sapere se corrisponda a verità la notizia che 
sia intenzione del Ministero di sottrarre il con-
tenzioso ferroviario alila giurisdizione ordina-
ria, (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mazzini ». -

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per conoscere se 
non ritenga giustificabile, e però non costituire 
motivo di punizione da parte degli insegnanti, 
direttori e presidi, l'assenza di alunni dalle 
Scuole nei giorni di feste religiose di precetto 
non riconosciute civilmente, quando talie as-
senza sia motivata dall'osservanza delle con-
suete pratiche religiose. (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta). , 

« Bresciani, Tupini, Locateli, Montini, 
Salvador! ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se di fronte aìlp 
scandalo scoppiato ali Consorzio provinciale di 
.approvvigionamenti di Como, e che ha portato 
all'arresto di un impiegato e di vari funzionari 
del Consorzio sotto l'imputazione di truffa a 
danno die® Consorzio stesso, non ritenga dove-
roso - come già fu sollecitato da varie pubbliche 
amministrazioni - ordinare una pronta inchiesta 
sul funzionamento di tutta la gestione del Con-
sorzio, allo scopo, di accertare ogni eventuale re-
sponsabilità amministrativa: {GVinterroganti 
•chiedcmo la risposta scritta). 

«Momigliano, Noseda.». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere quando 
verrà effettuato il servizio dei treni diretti To-
rino-Sempione, sulla linea Orta-Gravellonatoce. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Belftrami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia, e degli affari di culto, per 
conoscere se ritenga conveniente al presti-

gio della giustizia e della magitratura la con-
tinua istituzione di giurisdizioni speciali e so-
pratutto se ritenga opportuno che al giudizio 
della magistratura ordinaria siano sottratte le 
controversie derivanti da rapporti contrattuali 
previsti dal Codice di commercio come quelli 
derivanti dal contratto di trasporto colle ferro-
vie dello Stato. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

«Olivetti». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, sulle risultanze dell'inchiesta governa-
tiva svolta a carico dell'Amministrazione co-
munale di Cremona, (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Farinacci ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere a quali ragioni 
egli ispiri la sua, resistenza a concedere al mi-
nistro dell'industria l'autorizzazione a prelevare 
dagli avanzi degli stanziamenti del bilancio 
richiesti per l'applicazione della legge 20 feb-
braio 1921, n. 175, le somme occorrenti per cor-
rispondere il premio di cointeessenza al per-
sonale delle scuole industriali in relazione al 
diritto derivante dalla loro equiparazione agii 
insegnanti delle scuole medie (articolo 1 della 
legge citata) e dal disposto dell'articolo 2 legge 
24 agosto 1921, ix 1184, che stabilisce per que-
sti ultimi la concessione della retribuzione stra-
ordinaria. (U'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Frontini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare if mi-
nistro dell'industria e commercio, per conoscere 
se nel progetto di riforma dell'insegnamento 
industriale che è allo studio, rientri il concetto 
di escludere in modo assoluto la esistenza di 
corsi commerciali nelle scuole industriali, con-
cetto dalla cui adozione deriverebbe grave no-
cumento a istituti che — esempio tipico e lo-
devolissimo la Scuola industriale femminile di 
Firenze —- impartiscono l'uno e l'altro insegna-
mento, opportunamente coordinati e integran-
tisi a vicenda, per assicurare alle allieve, in 
gran parte provenienti dalle classi popolari, 
una completa educazione teorica e pratica. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Frontini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il pre-
cidente del Consiglio dei ministri, e il ministro • 

degli affari esteri, sul.'ia. tragica . situazione 


